
Lontano dalla costa,
vicino ai bisogni del Paese.

L’Italia ha un importante potenziale 
eolico offshore grazie alla lunghezza 
delle proprie coste e ai buoni regimi 
di vento.  In particolare, le profondità 
dei nostri mari rendono l’Italia il 
candidato ideale per la tecnologia 
galleggiante.

Le piattaforme galleggianti permettono di 
installare turbine molto lontano dalla costa. 
Gli impianti risultano praticamente invisibili 
da terra. Questo cambia radicalmente il 
rapporto tra produzione energetica e tutela 
del paesaggio.

L’eolico offshore può convivere con altre 
attività economiche marittime.

EOLICO ONSHORE
Altezza tipica
200 m
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Più vento in mare, 
meno pressione sui 
territori. 

04 — IL PAESAGGIO

L’eolico offshore galleggiante consente di produrre energia lontano 
dalle coste, riducendo l’impatto visivo.
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COSTA

IMPIANTO OFFSHORE 
GALLEGGIANTE

A questa distanza 
gli impianti risultano 
praticamente invisibili 
da terra.
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05 — OCCUPAZIONE 

La futura realizzazione degli impianti darà impulso a diverse figure tecniche, tra cui ingegneri navali ed elettrici, operai specializzati nella costruzione 
delle piattaforme galleggianti e tecnici per l’installazione e la manutenzione.
La costruzione di 3,8 GW di eolico offshore può generare circa 11.400 nuovi posti di lavoro diretti (45.600 considerando anche quelli indiretti e 

indotti), costanti per 5 anni.

Di questi, il 55% è previsto su base nazionale e regionale, per un totale di circa 6.270 nuovi posti di lavoro diretti sul territorio italiano (circa 25.000 
considerando anche quelli indiretti e indotti), costanti per 5 anni.

Con l’ipotesi di 20 GW installati a mare al 2050, in linea con lo scenario avremo:
• 129 miliardi di euro di produzione attivata
• 56 miliardi di euro di valore aggiunto (pari al 2,8% del PIL italiano 2024)
• 25 miliardi di euro di gettito fiscale
• oltre 800.000 occupati (in termini di Unità Lavorative Annue - ULA) 
   nell’arco di tempo fino al 2050

Ma già con i soli 3,8 GW previsti dal FER2 i benefici sarebbero consistenti e misurabili.

Il piano occupazionale mira a convertire parte dei lavoratori provenienti da aree industriali in crisi e a riconvertire i poli cantieristici e portuali del Mezzogiorno 
— come Taranto, Augusta, Brindisi e Civitavecchia — per la costruzione delle piattaforme galleggianti.

Si stima che ogni euro investito nell’eolico offshore possa attivarne circa tre nell’economia del Paese.

Il vento crea lavoro. 
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+11.400

55%

nuovi posti di lavoro diretti

filiera nazionale e regionale

+6.270
posti di lavoro in Italia
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L’eolico offshore può 
abbassare il prezzo 
dell’energia.

Quando le rinnovabili sostituiscono il gas nella formazione del prezzo 
elettrico, il costo dell’energia tende a diminuire per tutto il sistema.

06 — IL PREZZO
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Il costo invisibile del gas.

Il tema non è soltanto ambientale. È 
economico. Oggi il prezzo dell’elettricità 
italiana è spesso determinato dalle 
centrali a gas. Quando il gas entra nel 
mercato per coprire la domanda residua, 
trascina verso l’alto il prezzo per tutti.

L’eolico offshore può ridurre questo 
fenomeno. Secondo le simulazioni di 
sistema, l’ingresso di 3,8 GW offshore 
previsti dal FER2 potrebbe ridurre 
progressivamente il PUN - Prezzo Unico 
Nazionale dell’energia.

Anche i piccoli ribassi medi producono 
effetti enormi: 4 euro in meno per ogni 
MWh scambiato equivalgono a oltre 1 
miliardo di euro di risparmi complessivi.

È il classico caso in cui il costo apparente 
di una tecnologia va letto insieme ai 
benefici che genera sull’intero sistema 
economico.
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Non è solo energia. 
È politica 
industriale.

Porti, cantieristica, componentistica, logistica, manutenzione: l’eolico 
offshore può attivare una nuova filiera industriale italiana, soprattutto 
nel Mezzogiorno.

07 — LA FILIERA

Il vento può creare industria.

Dietro una turbina offshore non c’è 
soltanto energia elettr ica. Ci sono porti 
da riconvertire, cantieri navali ,  acciaio, 
cemento, carpenteria, elettronica, 
manutenzione specializzata, logistica 
maritt ima e nuove competenze 
tecniche.

L’Europa tutta sta accelerando sull’eolico 
offshore e il Mediterraneo rappresenta 
uno dei prossimi mercati strategici.

L’Italia può scegliere: restare semplice 
importatore di tecnologie oppure 
costruire una filiera industriale nazionale 
competitiva.

Il Mezzogiorno, grazie alla posizione 
geografica e ai porti industriali, 
potrebbe diventare uno dei principali 
hub mediterranei dell’eolico flottante.

Il vento può  davvero soffiare a favore 
della politica industriale italiana.
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PORTI E LOGISTICA
TORRI E PALE

MEZZOGIORNOOCCUPAZIONE

CEMENTO

INSTALLAZIONE E 
MANUTENZIONE

LOGISTICA MARITTIMA

COMPETENZE E 
FORMAZIONE

CANTIERISTICA E 
NAVALMECCANICA

ACCIAIO E CARPENTERIA

COMPONENTISTICA 
ELETTRICA
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Il tempo dell’attesa 
è finito.

L’Italia dispone della tecnologia, delle competenze industriali e delle 
risorse naturali necessarie. La vera variabile oggi si chiama velocità 
decisionale.

Il vento può creare industria.

L’eolico offshore non è più una tecnologia 
sperimentale. È già realtà industriale in 
molti Paesi europei. Per l’Italia rappresenta 
una delle poche leve capaci di agire 
contemporaneamente su:

•	sicurezza energetica,
•	riduzione dell’import energetico,
•	stabilizzazione dei prezzi,
•	decarbonizzazione,
•	sviluppo industriale.

Ogni anno di ritardo non è neutrale. 
Significa continuare a importare energia e 
inflazione energetica.

In un mondo attraversato da tensioni 
geopolitiche e competizione industriale 
globale, anche la transizione energetica è 
una questione di tempo.

Spesso, nella storia economica, chi 
arriva tardi paga due volte: prima 
con la dipendenza e poi con il ritardo 
industriale.

08 — CONCLUSIONI
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Il Mediterraneo 
può produrre più 
energia,
più industria e più 
autonomia.
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